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Il Consiglio Comunale ha votato il 15 aprile il documento di 
indirizzo per l’avvio delle procedure di revisione del Piano 
Strutturale (o Piano Regolatore) che risale al 1999.  
Questo atto, che conclude la legislatura, è molto importante e 
consente di anticipare di almeno sei mesi i tempi sui complessi 
adempimenti amministrativi che riguardano un’operazione di tale 
rilievo. 
Il Consiglio Comunale, in pratica, ha valutato che il precedente 
piano, basato prevalentemente sull’assetto urbanistico della città, 
abbia esaurito la propria funzione.  
Opere realizzate o in fase di avanzamento, che comunque non 
hanno più bisogno di azioni politico/amministrative di 
accompagnamento.  
E’ ovvio, quindi, andare avanti ed a tale proposito voglio 
sottolineare che il documento votato è assolutamente aperto al 
contributo ed al confronto con la città, essenziali affinché si possa 
disegnare la città del futuro, davvero condivisa. 
Cosa si può, quindi, immaginare in questo disegno?  
Cosa finisce?  
Dove si vuole puntare? 

Finisce la priorità della rendita immobiliare, come 
elemento predominante dell’economia cittadina e dovrà 
essere superata la prevalenza di PIL, prodotto 
dall’elevato numero di pensionati a beneficio di lavoro per 
i giovani. 
Porto, industria di qualità, turismo potrebbero rap-
presentare i vertici di un triangolo entro il quale 
incorniciare l’economia della città dei prossimi anni. 
E dentro questo triangolo ci starebbe, poi, tutto quello 
che servisse per realizzare quanto immaginato, secondo 
le indicazioni operative del così detto “Ufficio di Piano”, 
che, traducendo le azioni politiche in fatti, esprimerà 
giudizi, condizioni  di  fattibilità  e  modalità  d’attuazione. 
Anche i  servizi dovranno  essere  sicuramente  rivisitati, 

con priorità per quelli sanitari, al cui centro c’è  un nuovo 
ospedale, argomento da mesi (anni) sul tappeto. 
Ho provato,  in due parole, a dare un quadro d’insieme di 
un grande progetto, non del programma del Sindaco per 
la prossima legislatura, e potrebbero sembrare le solite 
cose. Ma provate ad immaginare quanto si possa 
mettere in moto da questi punti di partenza, quanti 
interessi e rendite di posizione si mettano in discussione 
e, infine, quanto ci sia da correre per dare corpo a 
questo cambiamento. 
Dietro poche cose un cambiamento di mentalità ed uno 
spirito di partecipazione nuovo, una città che potrà 
finalmente far esplodere tutte quelle energie finora 
risparmiate, al sole, in riva al nostro mare.  
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